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I N S E R Z I O N I . 
In-iMu pultiiN. iOiW !• Cima lai g;cniit<i 

OabBIiiwii, ni(>ìttlo|i^Di«%iaHtii»itsiiUi^ni-
litl>Ili«llU«,sdli.>llnHi ,' f 'v „"• . Canbltt 

In onwU pttiiul. t . . . . . . i j IO. 
I Kwupii iiumflo»! fuaì it .«««««dniì 

Bi wodOi nU'Mwln, «li» e!Mtt<!lMi»i8«t4«lf>i. j 
a prauoii pt!i)aiiiaUtlAl»«<i«l. . .•• , .. 

Un nuManiUrelrato aantMlml.lO. n 
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l|qT|.ZJU^T.ÌÌÌ' 
(Jose dj, 8j).?gn9.. 

MadìHd SS — (Gttinera M, deputati) 
Si approva il progettò ^j}r'il,rldttlìlia-
mento dei debiti interni, autorizzando 
una circolazione alla Banca di Spagna 
per due miliardi Aipesèttìs estabilendo 
ohe i prestiti del teibro sì facciano al 
3 e mezzo per. cento. 

Cose sèrbe. 
Belgrado 27 - I l 'j^Vibuaal,?, Ja'"" 

tare» oh»,, tiene, i . dlb^ttlmentt, pubblici, 
oondan'tìò flntfra por ivari - dolittii otto 
accusati a pene leggere'. Uno a sfai aiini • 
di raolosione ed uno -ne assolse." • • 
„ . N # - c i g o l i iif|oi|ilV sl^iafferma, qhe la 
i«tEiS8|',fii:Soipji|'®9Ì*,à^g(l|riì\|»a^^ 
processo"' per 1 àilea;t'ato contro l'ex-re 

ui giorni. , . . . 

La questione 
fra l'Inghilterra e il Transtfaal 

lor,(ij: à farsi minac,9ra^|,' 
Lonó/rii $8 = Ba\£pu"r, parifmjo' ad 

un banchetto dì conservatori, fece,.,upa 
requisitoria soi)tii'o._,ìl, Tranavaal, .ohe 
non accorda alla,rai:^a,i,ngl?se,gii,ste3si 
privilegi dì qd^Ua .oiaiidese i R ? » |man-
tiene gli impegni presi, .nel,- ^88,0, Se 
la diplomazia fosse impotente, ópnoluse 
Balfour, in>piegher6ipp',^ltri ruezzl. 

alla Borsa. 
Parigi Sii — In oogsìgllo di (J^abì-

nett'o waldeok'Boflssea.ù, liifo^mò ohe 
?i è aporta una inchiesta,peri ricercare 
gli autor; delle false' riotijjie delle di­
missioni dei'ge.ne,caji Jamònt ed Hervé 
ohe cagionaronp ié,l'i il panico di Borsa. 
Diqesi ohe si trattérebbp ^i, uh. colpo 
di Borsa preparato ed eseguito,'3a So­
cietà Religiose che, sì occupalo dì ope­
razioni banoarip.' > / ; 

Bofibay;^$ r- Finora vi {urcjpo a 
Pcjn^an, 'iBròa^i '^ poste è IZrdec'essl. 

Lo strano suioidio 
d'una ricca americana. 

' • Parigi' S8 — Il-giprnal'é WsWd'di 
^iaè-w' York'nar'rpi'l siiioitlió"dB'lla"l'io-
ohissima awéricairia* Alice MofFli.'H'nna-
riioralàsi ''Jieridìil'amente ' del''"ina6ètro 
L'eóiioavallo h'él, 1895 ! Avendo saputo 
ohe il maestro è'ammogliato si'è, sUi-
,5Ìdata dopo'essersi'lnginoOBhìata davanti 
al ritratto dell'autore dei 'PayìldcoiJ!I 

ÓaleiiiosoopEó 
Effemarìcle stólte». ', , , , 
89 luglio HI? —, A8S84ÌI), di paravaggfo di-

iwA dal vaueziani uumaìidatt'da Donato Daàdblo 
e Bartolomeo G611eoDÌ 'ooairo le Uappa' iiììlftneai 
gaidata.da ftaBMaoo Stona. • '.', i. 'i 
. •" . , .• X . . • ' ' 

/Da papeiero al giorno. 
Vi ha uaa età êUoaa naif uomo,'nella qoale 

cadono le illusiani' della giovimzi:», ' e 11 vero 
della eaiitanzaisi preienla.la ^nfni voUa:»ll'a-
n W nella Boa.aifatara nudità,' se in ciijel bmaco 
trapABao non̂ oi sovviene'iiiia >̂ irile aperanza, ai 
corre gran ' ìrìschìo' di restare' annlohilitì par 
sèmpre. * i . ' 

. . .X 
Cpgnizio;»! atilì. _ i 
Tintura del i]au80hio. 
Si lava il muBchio nell'acqua} ai i 

m 

, Qnaal quasi non ó. perduta l'eoo * di 
uUa,:|ii!^ì»gloae di italiani, nel 1391 
nail«i.I*tt|gian»i ohe .un'altra so no an-

.,n«ni!ÌR, ttv.venuta.,nell'idetitiao Stato' 
.d«llfl,grpnda,CoafederaaiQno nond'ame-, 
ricana. 

Anche allora slggridà moltissimo, con-
.•̂ ta-o, ì ibarbari ! usi .americani e simulò; 
, Ì|'i)d^itt{iìtma anoheiatlora tutto a fatica 
ijijiljtfoniun po'jdi,denaro'pagato- alle 
f^tgUaidsUa-vitt ime.. . , . • 

ì . E,,8o,;^i, vaqlo, qualche «osa di.più 
, |i.h4f;Jd«..rloòodartì., soltanto oome se 

ne",eliiie.,«n rinorùdlttieiito contro lâ  
.nostijafismjgra^lonerMOttsata-di fornire; 
al napfti.wosripiidi.qu^^Ue.- buono dno-
gho olìs, pai»,essere•TJtiimedi.un bar­
baro, sgistema di giustìzia, non cessano' 
dì .pap'tfi'bsetìtare molto male il nome 

...ltaiiantf;,|Ht!«.«~';i . / » .• •".<•' 
; tì^coiidlam^lMl «onle allora taluno 

penJMSBialliinylo, da.paetedelOovecno, 
di .«sa .llOitttt,.|ìisp farci giuslizia, come 
sftHnft,gB9r.r8!,ò « a ^ r i iBiia dimostra-

,«i(tj»,inamlie'fo«sei niente,('meatce.sl.è 
, jinoftw«(La. laenarsuVserio.perfino obn-
itro la TGJiiBa .e dli Stìltanato di.RaheWa 

. AfljBlia"/adesso., quindi • udremo!.d«lte 
,yQoLgroa99, m»! poi .eftB..«nl p o ' d i in-( 
dennltfe e»quglche-attflstato di cai^pifl, 
rico si sftRli lieti. di.oasaPsela imeno -maiei 
' Costi aVivenne ^loraii.aeoadeal'ipre-. 

.s«irte,.siiiv6rlteherl>'fleiriavvenire. i 
Tute»ippoceda eleontinuori,*.ppooe4 

doro lo stesso-ir?. si«np alla Consulta, 
il Rttdinl-éolD'Arco Q Ì I Visconti-Ve­
nosta col Fnsinato — visto ad ammesso 

"cHe il' Màlràno' reStti'sèmpre 11 iliamo.' 
' Wile-^* l'arbitri) b'ùpoiopsitioo, laudato 
"pBl"Beile'6 faoH- ricordtito nel male.' ' 

•'" * - te • 
•Perobè? -
Perchè irendendo triste e infeconda 

la terra, non educando civilmente, noi 
continuiapo 

\ 1 '«rtìdéiitr 
' é'-tiel -Aieilè,' ' niag'ari di ciucia coinè 
','qUèllo''>Chè''hai ^pfodotto 'a'Tèllulah il 
' gi-aude 'èèoidiO' èriJit '̂SceadUtd.* • 
' ' -'QùéStJi^assav'dfffondéridostnelmoitìlo 

quasi' sempre, oo,l pré|itìdizi(? «eli*' sua 
• oWgiaef è*'*'esso 'Jèta^latK Jier'le tristi 
• B\iàlltà«'di''atóuiii' ijB^-là'fetìmpang'óno. 

Pèi- lB '^r inae Riseria', ohe sfugge e-
"lillèriKdo''dàlia- -patìriai eìs^a si''aoct)n» 

tenta di-un magro salario e-quindi iia 
'• la- tohd(lrrèn'zi'aglì'"Qpe'rsirdèl'3ito ;.dì 

-qui mplti odts anche Quando layora sor 
bPià-"è3'''Onestà, &• quéi • pa'esi'reé'andij 

"Wtìafliit V8ri.>'<Pèggio.'.avTÌéde quando 
. j e fanno parte individui ohe ,'godonò 
•'faèiW'at •a(!tfoHftll«tori';e''ehè' snllSi oo-
^oi^flz» hanno quàltìh'e -fcosa di brutto 
•geÉe'.'pàr'e'siU"àvveauto'- anche' a Tul-
l u l a ^ , ' • • , ( • ' - •• ' • • 

' ' •''II'%liè''-noh'<tfiii'3tifltìa però' che si 
•''aèbtà'a'Jflre'itìnW.'giU'Stizia cosi domtharit( 

come nel oàsd' mtìmo ;in cui perchè 'Uil 
'•itìdìTidttó, •questionando oon-'uno del 

•, ittoianìi p0r qu£(iitol)ruitè,dfe^'é;'sòlo 
'^pSrclKè'kniici suoi, soao riteputì oom-

' *tllÌol''df ilìi. atto 'a' òui in' alena 'mòdo 
„haupo partefeìpyitp; e prov,visoriamant^ 
' (jppi'ciSt̂ ti. ad un'.albero e,'crivellati di 

'• pdlè"insiè'me'-alui. 

' \{ ìQ]^ 'API|ÉIifDÌOE D^I. '"midLI • 

>»-
Questa la condizione nostra, questa, 

la condizione di ' uno Stato oostrottO| 
dalli),, si tH!\!^^.8iUba iflpoisggiare la, 
emigita^iono anzi ohe frenarla; ohe non. 
ha ,sa;iutot veder chiaro nella -neoessitk 
di allargasse-nel Mediteprafteo la suai 
8fi?raidt'li^flu8n,ì!a,.o, ha perduto primai 
l'Egitto, poi Tunisi a volendo tentare, 
lo sforzo di un'espansione in Abissinia,-, 
qaasi a- Riparo dogli : "rrol'ì prooeden-. 
temente Aomtaessl; v L i a .latonjato, lai 
catastrofe, sciaguratamente riperoossaj 

pun .jo'ìd^jswwjeisBi»^ i» .4ffl«tioa,sopra' 
4»it»,r t) i««»g|wrt dapui? j>o?tro.; la di-
minuziopp, cioè, del,ijpt|,%ropj'fistigie.je; 

_,lH, aredepzu, diffusa wolie troppo, ohe 
dal '00-,ini poi, la gloria militare-noni 

I avendoci più sorrìso, api non siamo piùj 
{tw)ibtli., 

Eoiohè.se lOoai avviene per,uà, fwttOj 
isolato, lo si ha vieppiù a deplorare'. 
quando ci si ipride a ei sì oolpIsBjs iui 
tutti i modi; vediamo cpma la vertenze; 

,si trMCinioo insolute perfino colla Co-
l«njl)ìaja,,opHa'China o.oomo, ì. nostri, 
afpìgrAoti si, trovino ovu,nque a disagio., 
, 'La bassa opudlisione politica si aospi 

i-muna cosi u^p quella della, educazione 
e, sjBiippr? ,è,,a deplorarsi obe si faqoii^ 

.upftì tanto, brutta figura ; polche a-fattì 
oopfie r ultimo linciaggio va ugitoi som-

,,pf.ft l'essuJe del lato morale del nostri 
.^(Higranti. 

• # • 

-Peggio ohe. l'assassinio, è r i q u ^ o i | 
punto' che si deve vagliare; la triste 
fama che ci è data. Si vede come non 
siamo giammai buoni di farci rispetr 
tare e vediamo pura ohst ton.si porta 
tanto netto il noma in linea morale, t 
buoni,-lo vediamo e sentiamo, saranno 
i p i ù ^ e s s i lavorano onesti e indefessi', 
essi .anche, atl-'estero espllcaooi tutte le 
buone doti dell'italiano; mal i tristi lì 
soverehìanojs li .danneggiano, tuttiooin-
.volgendo nella-propria nomea. 

iGi vttóleben altro che,.una divorai 
legge dì emigrazione! 

Bisogna rialzare in tutti il sentimento 
='tmtfl'6','bitó"grià dfffdfttl6r"ld6glìb''ìl prin^ 
oipiO educativo. B sotto questi ' du^ 
pafatl ijVedipltiamb progressivamente in 
gilVe quasi non ci aboSdiamo. ' ' 

Questo è il lato'sertà"' 'dìi 'meditarsi-
aaclie. a pp^ao^itP d?l,l |iìotoÌQ.di l'ai'-
l u l à h . ^ ' •• • • • • . • « ' - ' • • 

" ' Il Vmelo. . 

tjjgor'dini a ChioBBia 
Leggiamo neiVAdriatico: 
Chioggia S8 — «Una lite che po^ 

teva assumere proporzioni più gravi f̂  
susOitata ieri sera per opera di oertp 
Ghiarini Raffaello tenente di fanteria 
della guaraigione che ,ha, qui stanca. 
Questi sì era messo a far. la corte à 
due popolane, appartenenti adi onorata 
famìglia,, che andavano per .l'fatti loro. 
Pregato dì .^at tere , , egli insistette a 
dirì|è're lóro*-le frasi-'^e 'àd'i'nte'rceV 
tare 11 passaggio; quelle furono cor 
stretta a deviare dal loro cammino per 
isohermirsi, ma il'Chiarini continuò a 
seguitarle. ' Visto die in nìupa'forma 
aì| potevamo • levar dai pi^di il ' Chiarini, 
r ìoor too alla guàrdia Pagan, ohe pep 

'servizio'trovavaSi in piazza. 
'Il Pagan,-mentre parlava còlle ra­

gazzo, fu investito dal Chiarini, il quale 
scaraventandogli addossò - pugni gl'in­
timo sotto, pena d'arresto di allonta­
narsi dftlj.e due regazze. La guardia 
sempre-rispettosamente lo invitò a re­
carsi all'ufflolo, ma il tenente per tutta 
rìspffsta, gli saagliòi sulla faccia alcuni 
pugni facendolo sanguinare; però so­
praggiunto altra, guaf^dla il Chiarini 
sarebbe sisvto tradotto iUs.ufflolo, se non 
tossej'o, accorsi altri- «ffioisli e sotto' 
ufBoiali., In, aiuto, del loro compagno. 
Denudarono poscia le sciabole per farai 
largo tra il popolo, ohe s'era sollevato. 
Fu notata l'assenza-ideilo, autorìtii, le 
quali erano al giardinetto • del- .Gobbo 
ad assistere ad un divertimento di auto­
suggestione, l carabinieri brillavano 
per la loro assenaa. 

La qosa però, non.,avrebbe avuto 
seguito, so gli utgoiftli.non -sì .fossero 
quindi posti a sedera.In caffè nel sito 
più in yists e dove era ioti»., la lolla. 
,Progati da, alcuni cittadlnl-di allonta­
narsi vi Si pifiatarono. Na .nacque un 
parapiglia, ben presto-lapi^aza-divenne 
campo di batlagUei'; le.^sòdie, i,tavolini 
tutto ciò oh'eravi sopra fu lanciato 
addosso agli ufflciftli, -i, quali a, loro 
volta cotte, isoiabole- distribuivano pi^itJ 
tonate'io copia s , quelli, ch'eran loro 

,più.dappresso e.riaoopcWuo i,lontani. 
SopPaggiunto il oommissario, .questi 

, intimò .lopo.dl r infodaiwole armi e li 
invitò a recarsi in caserma. 

Alcuni carabinieri ohe frattanto erano 
sopraggiunti e guardie ftjoero loro spal­
liera por difenderli dal!popolo, ohe al 
loro passaggio soagliavft le,scranne dei 
caffè.,Qualcuna di esse,colpi anche il 
commissario, oltrecobè' gli uffloialì. 
Parò gli, uffloialì continuavano a dispen^ 
sare piattonate colle sciabole. 

Stamattina poi con ganerala sorpresa 
fu visto l'I' 01iiarìni''a far ll ' lbllta s-pesa 
dei viveri. Fu accompagnato da fischi 
sitio in casoriua. Oggi giunse qui'tele-
grafloamentà'agli'uffloialì l'ordine di 
immediata paPtenz|. 'L'autorità hft ^itì 
cominciato l'IftruftoriS d"él'processo .a 
oapìoo dei bapuffi^nti. l ldandò risentito 
dal.proprietàrio del caffè «'Europa «..fu 
-dichiarato in lire'treooato circa». 
..H. , U i I L - l i — W , 

T E R B I g t e E O f t T A S T B O F E 

1 5 5 m a i * l i . 
Berlino S7 — Telegrafano da Nisni-

Novgorod: Una grav.fi catastrofe è av­
venuta sul Volga! a piccola distanza 
dalla città. Un piroscafo par il trasporto 
di merci investi violentemente durante 
una fìtta nebbia un: piroscafo passeggeri, 
benché quest^ultimo, prevedendo il pe­
rìcolo, avesse dato dispara.lamentp i 
sa'griali d'allarme.,.In 4oguitb all 'urto 
tarpibila il piroscafo passeggieri colò 
a fondo.^Dl-268. ipasseggopt ^poterono 
salvarsi parte'oon- ìnbarcazionle parte 
a nuoto soltanto 103. Gli • altri- -anne­
garono.- 11 capitano del piroscafo merci; 
che non s'era curato dei segnali di 
quello sommerso, fu arrestato. 

Actà Sanctoruin 
Un prete in oaroere per reato infamante. 

Arezso 37 — Ieri l'altro si costituì 
nella nostre carceri il sacerdote don 
Angiolo Venturini ohe nel dicembre 

',tf'|&|̂ l|I>E''"MIÎ ,tTAIII 
N|l:L'»"StóR|A'D^LtrillULl 

'Còsi'.il"28 m'arzo vebiva pubblicato 
"IV '-PWi)|à'ma fehe', Ai '• beoni '• e ' irani 
friulani "rivplge'và ' il Go'-vtìPno "Prov-

"•v'isbrìo''invìt'4'n'te-'thttì'ì.piit'i'lQti a p're-

SP 

- 'qtiàle"batìdiva là dro'oiàta '^ontijo 
''l''Msir|a,,ìfi|o'it.fni'e i friulani s, dit;én'déi;a 

là'llb^rtà' od a inbripe,' ed àhnnn'oiànte 
"la bbtì;ltùÈiòne'd'uno'speciale 'Gomitalo 
,di mwrrci,. 'Nel 'dbm'anV '30,,,lo 's'tèsao ' 

'.Govèrno''Provvisorio comunica con Pro-' 
"telaW'9h'e'ìa-òlii 'èsta 'aVinessidti^ del 

F.riull a-Vanèzia,, su' b,àst'dl pei'fit^a 
' 'e^'ùSèllauj'a^ ' era* '^\iXi^' aòcdlta Ipolja 
. màysinià'.'sbadìsfàziòne' dàrCoverhO 5ol|a" 
"Vetìeta"Raiub'Bli'oa, 'é'dhe ì^Gov'èr^o' 

friulano'-'a'lsutó'è'v'à' per •clò'il"iublb di 
Ctiniliàto provvisorio del Friuh. 

L'opera |dì questo fa incessantemente 
febbrile in prò, non ' solo della Citt^, 
ma di tutta la Provincia, ad ì moltis­
simi prbvedimenti presi in ogni ramp ' 
'della cosa pubblica e per la dire3a'"àel 
territorio; speOiO per Palma ad OsoppO, 
sono unasplendida prova deirillUtt^in'ato 
•patribltifemo di quei 'betì6mei;itì'citta­
dini ohe furono a capo del Governo 
Provvisorio prima, e del Comitato Prov­
visorio nonché dì quelli del Comitato 
,di 'Guerra.' 

-Manin e Tpmaseo stessi., nel momento 
dal maggior éntusiasrno iniialzavano un 
inno obi Proolama'tìeriO aprile «A po­
poli' dèi' Friuli»'chiamandoli stirpppiii 
vigoì'o'sa'd'Italia,'sema.' però pronta­
mente ed anergicamente provvedere" ad 

- e'fflóaOemepte aiijtàrlì, Forse non furono 
opmi>le.tamepta infòrmsiti', o fn'rbn troppo 

'persuasi della'friulana oi'ganizzazione mi­
l i tare, ' alta i far' argine' alla minacciata 
ripresa'del 'Friuli da parte dagli-Au­
striaci.' Pi'esso Pahna èra stato inviato 
un'kt'osso'iièrbo di ,nostre truppa'allo 
scopò di'tener'in riguardo il aéinioo dallo 

- slanoia'rsì'sub'ìtO'obntrò'Udihe, per dar 
tempo di arrivare ai soccorsi 'Plemon-

'iiesi e Pqntìflct, Ohe, sempre venivano 
fatti sperare vioinissimV, ' ed ìlltim'ape 
.l'assettamento della .fortezza. 

''Udina,' ripetutamente, colle più calde 

decorso fu, dal nostro tribunale, pari 
corruzione di minorenni, oonda'hnato â  
17 mesi e 15 giorni dì reclusione e L.; 
3U0 di multa o dalla Gerle d'appelloj 
dì Firenze aumentata la reclusione di 
25 mesi. , . s 

liOTIZIEjTÀyiANE 
Il Consiglio dei ministri. 

CI telegrafano da Roma 28, sera: 
« Il Consiglio dei mihistrt, tenuto oggi, 

a Palazzb Bràsohi, trattò soltanto deglij 
affari di ordinaria animlnistrazìone,' rifi-, 
viand.o.là nomina del sqttbgretatìb'dij 
Statò 'alla isfruzìone od il inovimento 
dei prefetti 'al prossimo Consiglio''oha 
il tePtà'alla.metà dì agosto». ' 

Lo scioglimento 
del Consigliò opniutiale di Mitancì 

Milano Sà! — ',ha terza .seduta'te-, 
nuta oggi .dal,nqstro Copsiglìb'cbrau-j 
naie, dopo le, elezloiil, è ̂  stata soioftaj 
(lopo mezz'ora, senza incidenti, esse^dq 
.rìus.cite niiHó.',lé,i d,nè.i votazioni fa^ta 
per l'elezioijo^. d,o} #,TOfiO( e ,dplla Giuntai 

IPi.oonseguppà^.e^urit^.tpite' le pra.j 
tlohe vol,vitó'.,dalla'.1,egg)..,.il no,sjro Opn-j 
sigUb ootóùnala s,ÌPk' sp^oUò e sàrà.uifttt-t 
dato a Pàlaz?o| t^af^fl'9,,,^;j,opmmissa,pid 
regio. ' , , " \ 

Per la manomissione^ delle urne, i 
Roma SU — Il deputato sobialìsta 

Morgari, sì è presentato oggì,.»l'giudica 
ìstruttpro Mar)go, conia Indiziato della 
manbmiss.iona delle urne nella, sacluta 
d^l 30 giugno, il quale ripèt'è. là di-j 

.ohiaraziona fatta dai É'i.3Soia-ti,, Per de-j 
legazione del giudice ìstriittbre»dl Rprua; 
il,.deputato Prampolini, coimputató,, nel 
l'jffare, delle manomissióne, ÒQ,mpary( 

,,dinanzi al Giudice di Reggio Emilia, 

P^rtictiliiri sulla citazione 
,,o,enÌro gli.ex - anlJHitlist'•«|tÒfi' 

dellà Baaca Ro.m.àna. , 
Roma. S8 — La- Oorrispondenzi 

politiiM dice 'ohe la citazione, fatti 
' dalla-Banca d'Italia contro gli ex-am 
mìnistratori ideila Banca romana .noi 
h'à'altro scopo ohe quello di- non la 
sciare prescrivere i diritti dalla Banoi 
d'Italia liquidatrice," per le responsabì 
lità civili che potrebbero,risultareidalli 
liquidazione e per i danni relativi, ol 
tre quelli assuiitìsi dal Governo. • ' 

Ma finora, soggiunge la Corrispon­
denza, non vi è alcuna probabilità ohi 
si sorpassino-la provisioni, - per mo^i 
che la oitazioaa aon resterà che uà-atti 
puramente conservàtope del diritto di 
esperirsi sotto date evenioaze, 

I prjnoipi wedituri dal MQOt.anegro 
in Italia. 

• Roma SS — I principi' ereditari de 
'Montpnegro, Danilo è lìilitza,'ieri spo-
satisi, faranno'ìl loro viaggio di nozz'i 
In Italia e visitopanno, fpa l'altro, Roai <• 
e le altre noMré'jipinoipali-città."Essi 
si recheranno a visitare la nuova Espor 
slzione dì Como- • ' I 

Si dice che soggiorneranno par quali-
ohe tèmpo nella' palazzina ' dì ' Capdd '̂-
monte, a Napoli, insieme ai ppinoipi df 
Napoli. ' -• . • - .1 , 

istanze invocava da ogni parte soccorsi, 
mandando appositi incaricati ,in girò 
pel Friuli, a Venezia, e'perfino 'al Re 
Carlo .Mhgrto. 

Gli avvenimenti precipitarono, a' la 
provocazione- fatta agli Austriaci .dal-
Corpo IMobile italiano colla di,sordin'ata 
resistenza a Vìsoo il 17 aprila; scoppiva 
aV netìiieo la- nostra impri^parazions, ed 
Udine vide nel successivo-18 rovesciar-
glisì addosso'tutto il corpo Austriaco 
'del'Nugèut in ordine di battaglia, cioè 
15 mila uomini, fanteria e" óàvallerìa 
con 30 cannoni e molti cavalietti per-
raz?ì incendiari a più dì 60 • carri di, 
mniiizioni. ' 

Nugent però dovette dì frpnte a Udin'e 
arrestarsi per quattro giorni; Intimava 
esso alle 3 pom: del 20 la Tè'sa della 
'città, ed avutane te ' prima risposta 
negativa cominciava il fuoco oOllp''suo 
a^tiglìePìe. - ' ' -, 

• Il generale Austriaco non ebbe iì} 
suo potere la'Città se noti dopo'riu­
scita' inutile anche la secónda inti­
mazione di resa, seguita da un vio-

- lento bombardamento, nel Venerdì Santo 
21 aprile, Ricominciava còsi l'attacco 

' alle ore 6 pom, e durava fino alle 9'/j 
con-cannoni,' mutai da bomba' e paz?i 
.Incendiari. La bombe ^fonda'vaho'i.'liiani 
delle cose più elavato o Venivfi lan­

ciata una vera piòggia' di- razzi iacea-
diari ed il conseguente incendio in .pa,-
reochi punti della pitta, causando unp 
ventina fra morti è- foriti. - - j 

Udine però aveva fatto oompletaj-
menteU suo ' dovere. Il Comitato dji 
Guerra aveva provvisto al collooamentp 
di 1200 'fanti e 180 oatìnbnieri melj-
tendo in batteria 130'pezzi- a Palma, 
ad aveva spedito ad Osoppo 250 fa'nli 
con 100 oaunouiapì mettendo in batta-
pia 20 pezzi, provvedendovi tutta le na-
cessarì'piattaforme, e prima che Palma' 

• venisse' cinta - dal nemico vi entrarono 
altro"104 ' cannonieri ' piemontesi valett-. 
tissimi comandati da distintissimi uff|-
eiali inviati dal Re Carlo'Alberto.. ' j 

'Iiioltrè II 'Comitato-di'Guerra aveva 
fornito Palma,ed Osoppb di quanto-le 
esà necessario'pèP più mesi. ' ' } 

A difesa di • Udine stavano circa 70p 
uomini di truppa regolapo:- fanti, grt^-
uatierl- e cacciatori, e-lavorando giorno 

' e'notte si poSè'in stato dì un relativa 
difesa; chiudendo alcune delle sue Porte, 
afforzando le'altre; barricando le strada 

' principali', i nquan to -c iò ' e r a concilia­
bile colla -necessaria libertà dì àgìi|e 
Pf!P la difesa contro gli assalitòria dag i 
'iribendt. 'Presa il Comitato altri proM-

l'Yadìmantì' di difesa abbeiiohè «Udìi^ 
I « abbia la più complèta negativa-pep qua-

« lunqua • difesa, e gringegneri militari 
« qui inviati per studi in proposito pa-
« pecchie volte ,fin dal 1970 oonolusepo 
« semppe in seiisò negativo da non po-
« ter renderla città forte ». 

Le opere di ditesa fatte noi 48 ave-
,.vaii,cj,JQjS'9qpo piùidia altro.di .ippuorare 
' gli 'abitanti, rìtapdàW'-pei" qu'a'nto- era 

possibile, agU-Austriacl di slanciarsi con­
tro Udine e dar tempo ai preparativi 
di ditesa all6''àlti'i5''Oittà del Veneto. 
t< Quanto gli udinesi fecero sotto gli 
#òoohi degli Austriaci ' pori la difesa dì 
« Palma,-'Osoppo, Udine e per l ' intero 
*Friuli, dalla: .domanioa-26 marzo-al 
«lunedi.17 aprile, cioè in• tre sole sat-
« Umano senza'ohe, vi fossero- stati 
« prima , preparati, fu prova- di sommo 
5 coraggio, ardente patriotisnio -e cota-
« pietà 'ibnegazione' di lóro^stessi ». 

•I pochi a-raale 'armati-eraiìó affranti 
per II .servizio obntinao,'sotto,»ipioggi6 
dirottai lungo la sterminata cintff della 
città, 'erano-scUorati perchè le-promesse 
milizie Piemontesi ePontìfloia trovavaasi 
parte-ai- d i 'dà 'de l -Po 'e papte.al 'dl là 
del Mincio. Mancava l'aiu'to ' dal' paesi 
vicini,' chiesto con' il- contiauò suonare 
di tutte lO'oampane, perchè il-tarritorio 
epa già invaso'dagli -Austriaci è- per­
corso dalla numerosa cavalleria. 

(Conttmwi), 
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IL. F R I U L I 
ti " i,,,,,,,,^,^,,,,,,,^,^ 

dero moralmente od eoonomicaniodte la 
nostra ospitalo o laboriosa Tricesioto 
noi disprazzo dei paesi circonvioini, 
noi che non Ignoriamo olio avete per­
fino la faccia tosta di accusare imine-
ritainonte l'autorith di P. S,, vi diciamo 
cho, vivvaddio, non riuscirete a nulla 
perchè i veri liberali o i sincori cattolici, 
uniti conio sempre da recìproca stima, 
non lo permetteranno giammai. 0. 

C i v i d a l S ) HQ luglio. 
Grande festa popolare. 

Domani aiiunque, se il tempo lo por-
niBttorii (condiziono sine qua non) 
avrix luogo la grando Tosta popolare 
rimandata la decorsa domenica por il 
maltempo. 

Secondo le provisioni, promette di 
riuscire splendida sotto ogni rapporto. 
Molti ciclisti (l'oltro confino hanno man­
dato l'adesione a apociaio invito loro 
diretto, e iiou vedono l'ora di giungerò 
tra noi pei' rospiriiro a tutto polmoni 
la nostra aria buona o.... libera. 

Anche dalla vicina Udine speriamo 
un grande concorso. 

La gita in ferrovia è breve, o la 
sposa quasi inconcludente, a confronto 
dalle noje di un cavallo, e qui giunti 
si trova subito modo di passare bcno 
le ore visitando lo nostre antichità, i 
nostri monumenti od i luoghi più ameni 
e pittoreschi, oppure... i nostri trattori, 
le noto dei quali saranno limitatissime. 

La temperatura è rinfrescata e si 
può girare por lungo e por largo senza 
paura d'insolazione. 

Quattro sono i troni in arrivo e cin­
que quelli in partenza, l'ultimo, istituito 
specialmente per favorire i gentili «di-
nssi ; partirli allo 23.55, ora convcnien-
tisslma per ritornare ai patri lari. 

Il programma della giornata è giii 
noto. 

Verso le H verrà ostratta la tom­
bola con ti'c premi, cioó Uro uO por 
la cinquina, lire 'MÌO per la tombola e 
lire 100 per la seconda tombola. 

Poi, musica, ballo, fuochi, illumina­
zione, ecc. od in tutta la giornata ospi­
talità alla friulana, che ò quanta dire 
schiutta e cordiale. = 

B a m b i n a a n n e g a t a . X Cicì-
gulis, la bambina Angelina lìirtig d'anni 
3, caduta accidentalmente nella roggia 
del molino di quella frazione, misora-
monto annegava. 

L e a ì o n o o a l p o a a . Hurelli Pla­
cido di Giacomo da Madrisio lavorando, 
alla trebbiatrice di Sclabi Luigi in 
Husoletto, impigliatosi nell'ingranaggio, 
riportò frattura dolio ossa a strappa­
mento di tutti i tessuti molli della 
mano destra, per cui si rose necessaria 
l'amputazione. • 

Vennero denunciati come responsa­
bili, il padre di lui ed il proprietario del 
trebbiatoio, il primo per aver ordinate 
od il secondo par aver permesso al 
ragazzo di lavorare in un sito della 
trobbiafrice, alquanto pericoloso. 

si scalgimo i pexxt pib balli •» tmughi o al met­
tono a parte facandane dal paechattì SI prapa» 
Ulta tlala vardo Aicaodo bollire naìPaoijtx̂  por 
un'ora dal curcuma con un po' d'alluma. Si da-
nantA il liruìdo giallo a ai aggtange deU'aziarro 
Ano ad otionere la tinta volnta 

In ^uaato miscuglio ancora caldo a'imrargo 
il muachio, tenendolo eommeteo eoa un pe«o 
Dono 4 ore di contatto al rttlmao 1 faaeettl a 
al fanno aeccare all'ombra Poi il mettono in 
paoohetti di carta. Per tingere in bruno ai usa 
una decozione di lagno dot Braille e di aolfato 
ferrosa. ; 

Il misooglto così preparato pnò servirò per 
guarnire gìardiaiere d'appartamento, {}er deco­
rare piramidi di frotta per tavola, per imballare 
oggetti fragili, eco, G«ao non iogialllace e non 
contiene alcun insetto che possa danneggiare i 
mobili e le atofTe. 

X 
Id aSoge. 
Rebofl mottoverbo. 

OXA 
SpI«g«ioQe dal rebai mon67«rbo precudaato. 

AMENO (a men o). 
X 

Per fioiiv. 
Fra nioglifl d marito. 
'— Oaro tniO( usa voce ìntdriia mi àÌM.. 

. li marito ipawntato - Oome? Tu Iiaì an­
che una vocd interna? 

PROVINCIA 
M a p o a t i d i a n i m a l i b o v i n i 

cho avranno luogo nella Provincia di 
Udine o paesi limitrofi, nella prossima 
settimana : 

Lunedi 31 luglio — Tolmozzo. 
Martedì 1 agosto — Codroipo, Medea. 
iV{erooledl 2 ìd. — Latisana, Porcotto, 

Oderzo. 
Giovedì 3 id. — Gonars, Bacilo, Por-

togruaro, Cervignano. 
VSnerdl 4 id. — Gemona, San Vito 

al Tagliamento, Concordia. 
Sabato 6 id. — Buttrio, Pordenone. 
Domenica 6 id. — Resiutta. 

Elezioni amministrative. 
Domani avranno luogo le ulozinui 

amministrativo nei Mandamenti di Co-, 
droipo, Qemonn e Manìago. 

Noi Mandamento di Gomena seguirik 
anche la votazione per un consigliere 
provinciale, essendo stato sorteggiato 
il cav. doti, Antonio Colotti ; in quello 
di Maniago per il sorteggio del co. Ni­
colò d'Attimis 0 del sig. Antonio Faelli ; 
ed in quello di Codroipo per la morte 
del comm. Paolo lìillia. 

L u a e v e p s i 20 luglio. 
Smanie elettorali ed altre imprese. 

Medico, cura te ipsum. 
Le olozioni comunali di Lusevera, 

che quest'anno ebbero luogo la dome­
nica 23 luglio, sono state segnatamente 
rimarchevoli por lo grandi smanie ad­
dimostrato da taluno cho pareva si 
fosse messo in testa che Lusevera non 
potesse più sussister qualora egli non 
fosso riuscito consigliere. 

Egli .aveva principiato le suo gesta 
io questa primavera, col fare di tutto 
pur di riuscire a curare gl'interessi di 
quelli di Ciseriis, penetrando nei se­
greti di quella segreteria ; ma gii è 
successo come al piil'ero di montagna 
ohe, andato per suonare, dovette tor­
narsene indietro collo pive noi sacco, 
suonato di santa ragione. 

Poi dopo ha tentato di decapitare 
Lusevera, volendo traslocare il Muni­
cipio da questo centro alla frazione di 
Vedronza; ma neanche questa l'ha spun­
tata, ed ha dovuto recedere come sopra. 

Infine, por riuscire consigliere, si ò 
l'accomandata a tutti i santi, od ha su­
dato non so quanto camicie, in modo 
da far compassiono al solo vederlo; ma, 
dopo tante fatiche o raccomandazioni, 
non ad altro è riuscito che ad ottenere 

(8) APPENDICE DEL FRIULI 

ALMA DELEDA 

IL BATOCCHIO STREGATO 

( F i a b a ) . 

Subito il figlio del re dol Sola le 
liiede uno spintone col piede come 
por cacciarla; ma si, quella tanno duro, 
finché il superbo si .dtjcise a chiederle 
in tono asciutto, asciutto; 

— Chi sei tu, che osi ingombrarmi 
la via? 

— Sono la figlia dol re di Piche! 
— Ma che re di Piche d'Egitto, ro 

al mondo non ce n'ò che uno: il Sole, 
e figli di ro don ci son che io!... 

— Ascoltami, ascoltami per pietà! 
E cosi dicendo la reglnotta bagnò di 
lacrimo i piedi calzati d'oro dol prin­
cipe. Quelle lacrime al sole parevan 
perle brillanti dei colori dell'irido. 

— Bene, che vupi? Spicciati! 
Ella allora narrò tutte la sue peri­

pezie. Il principe parve commosso, ma 
fu cosa di poco momento, perchè su-

nn Nasco ancor piti grande, o tate cho 
dicono lo si vedesse stando sulla cima 
della montagna di Miai. 

È tutto inutile, caro mio, tu non do­
vresti più ponsaro a curare gli aifari 
degli altri; perchè tu hai un immenso 
bisogno del medico, per faro, in pri­
mis et ante omnia, una cura radicalo 
di to stosso. Ricorri al precotto evan­
gelico, e medita su questo: mcdice, 
cura le Ipsuni! Va Ih dunque a con­
solarti por stavolta col tuo caro amico, 
ance ton cher Pierre. 

VII pi/f'eraro. 

T p ì o e a i m o 28 luglio. 
Confutazioni all'artioolo del « Cittadino 

Italiano ». 
Premetto anzitutto ohe duo anni fa 

qui non si distinguevano partiti pel 
semplice motivo cho in tutti, partendo 
dai nostri Egregi Sindaco e Pievano 
all'ultimo agricoltore, regnava l'asso­
luta 0 più schietta cordialità. .Malau­
guratamente questa esemplare armonia 
venne guastata dal noto capriccioso 
dispetto d'un proto sine cura. Tale-
anormaiiiU non potova provenire d'anima 
coita 0 sinceramente cristiana, onde 
non poteva venire secondato, come non 
lo fu, dallo porsono autorevoli, o dirò 
cattoliche, dol Comune. Ma, corno 
talvolta avviene, fatalitii vello che lo 
cose forzarono la volontà e poco a 
poco, sonz'aooorgersene, sospinti da 
incidente ad inoidonte, venne duliucau-
dosi, — lasciatemelo confessare — fra 
i cattolici il cosi detto partito liberalo 
0 il cloricalo iulransigonto, il quale si 
esplicò nel flasco delle elezioni di dome­
nica p. p. — E, prima di entrare in 
merito all'articolo che sto per confutare, 
escludo senz'altro cho tali intransigenze 
siano favorita dai nostri benoamatì 
Pievano u Vicario, o dai loro veri 
amici. 

Ed ora con voi, signor, Cronista, 
Se i nostri — come li chiamate, 

galoppini in cravatta rossa fossero stati 
socialisti, non capito, povero ingenuo, 
che sarebbero stati i vostri naturali 
alleati ? 

Ed ir\ quanto alle trippe — buone 
davvero ! — vi dimenticate del famoso 
vitello destinato in olocausto della spe­
rata vittoria? Fortunatamente vive tut­
tora, 0 vi consiglio allevarvelo se vo­
lete migliorare la razza per lo elezioni 
del 1902. La vostra faccia fresca non 
ha limiti, laddove dito che la nostra 
vittoria non 0 onori/Ica percìuì i 36 
voti delle famiglie antiche di agricol­
tori son là che dicono qtialcosa men­
tre i nostri lOi voti son ben noti di 
chi siano e come vengono. A tanta... 
affermazione — tutta degna di voi — 
non si risponde pel rispetto cho si devo 
airintioro corpo elettorale ! 

E come poteva quel manipolo di di­
sturbatori gridare abbasso agii agri­
coltori, pilori i contadini, morte ai 
preti so era composta degli stessi agri­
coltori fraternizzati coi nastri buoni 
operai ? E se vi furono minacele e pro­
vocazioni, voi lo sapete da che parto 
vennero villanamente lanciate e sapete 
altresì cho se un gruppo di una ses­
santina di persone si ritirò innanzi agli 
insulti inqualitìcabili di due incosciuntì 
avversari, non Io fece per viltà, ma 
por mirabile educazione civile ! E se 
quosti sono i campioni dei buoni cle­
ricali, paei/lci oilladini che amano la 
pace e la quiete, non ve li invidie-
remo mai. 

Noi, cho conosciamo il vero movente 
che vi spinge a pubblicare corte corri­
spondenze inqualificabili, noi cho sap­
piamo che forse godroste di veder ca-

bito, ripreso il suo altero cipìglio, le 

— Sta bene, alzati, vedremo. 
E siccome quella non si alzava, ma 

stava sempre colle braccia e .collo 
sguardo tesi, imploranti verso di lui, 
egli soggiunse: 

— Andiamo dalla vecchia, ohe io 
so ove abita. Là troveremo la tua Stel­
lina. 

La povera mamma stava per svenire 
dalla consolazione, ma uno sguardo 
fulmineo del principe la elettrizzò e la 
foce balzar ritta da terra, dove ancora 
stava in ginocchio, come una molla. 

— Ascoltami bene : — continuò il 
figlio ro del Sole — tu hai rotto l'am­
polla dell'olio di rosa delle quaranta-
nove figlie del re di Genzianl, mio pa­
rente in quarautamilionesimo grado, 
onde tu sei condannata ad ossero la 
donna più infelice di questo mondo o 
di altri sette mondi ancora. Tu, se vuoi 
tu se vuoi salvar Stellina e liberarla 
dal suo supplizio, devi sostituirti per 
sempre a lei noi suo- martirio; o... 

— Si, si !... — interruppe la reglnotta; 
mille volte, pur di liberarla! 

— Zitta, non interrompermi, ohe non 
è solito ad essere interrotto il figlio 
del ro del Sole! —• tuonò il principe. 
La donna impallidì, tremò tutta e ab-

m FBIOLl lOLTBE JODIII 
C a d a w e p a p i n w e n u t o . Nell'I­

sonzo, prèsso Canaio (Gorizia), fu rin-
vonuto il cadavere di un uomo con le 
mani legato. Si mette questa lugubre 
scoperta in relazione con un l'atto suc­
cesso tempo addietro. Duo uomini sa­
rebbero venuti a litigio fra loro, od 
uno di questi, un fabbro, sarebbe dopo 
d'allora scomparsa, e solo se no sa­
rebbe trovato il cappello. Da tutto ciò 
si viene alla deduzione olia il cadavere 
rinvenuto possa ossero quello del fab­
bro scomparso. 

basso la tosta come una schiava dinanzi 
al suo carnefice. 

Il duro principe continuò: 
— E devi rinunziare eternamente 

alla riconoscenza o all'atTotto di tua 
figlia par la quale sei pronta a saorift-
carti. 

— Anche questo ! balbettò la regi-
notta ; e non potè dir altro. Era troppo, 
era troppo!... 

— Duo mezzi tuttavia li restano an­
cora por salvarti — continuò il superbo 
signoro — ma sono assai difficili. Sarai 
lìbera anche tu, se appena vedremo la 
vecchia che t'ha stregata la figlia, tu 
riuscirai a indovinar subito e. ad ese­
guire il dosidorio che allora a mo pas­
serà poi' la mente. Avrai l'affetto e la 
riconoscenza della tua Stellina se olla 
non si innamorerà di me. Ed ora an­
diamo!,.. 

E i due si incamminarono... 
Giunsero finalnaonto in mozzo .ad un 

bosco presso un vocohio castello diroc­
cante e abbandonato chissà da quanti 
secoli. 

Lungo la via non avevano l'atto una 
parola. Entrarono fra lo rovine, olla 
dietro a lui finchò quosti si fermò ad 
una buca coperta da una piatra grossa 
oome una ruota da mulino, 

Il principe la scostò con due dita 

Contpo l'impoala sullo suo» 
o h e p o o II p a p a s p a n f o 14 . An­
che a Gorizia vi sarà una dimostra­
zione contro quoste anormalità del mo­
mento politico od economico prcsontn 
in Austria. Un Comitato operaio ha in­
detto, per domenica 30 corr., un Co­
mizio di protesta cho si terrà noi Sit-
lone Droher. 

L'appello ni compagni d'intervenire, 
quantunque redatto in termini molto 
moderati, fu proibito dalla Polizia. 

Q i o o o d i t o m b o l a . Domani n 
Gradisca vorrà tenuto, per iniziativa 
dol Municipio, sulla spianata, un Gioco 
di tombola, con vincite ooraplossivo di 
corone 320. Seguirà una festa dn ballo. 

UDINE 
L e ' b a n c h e p o p o l a p i e l a 

t a a a a d i p l u s - w a l e n s a s u i «a> 
iOPi p u b b l i o ! . Il mi.ttniro dolio fi­
nanzi", on. Carmino, ha diramato una 
oiroolara «gli Ul'rioi dipendenti, stabi­
lendo che durante l'accertamento del 
redditi di ricoboziia mòbile nel 1900, 
gli agenti si astengano dal riconoscoro 
l'aumento doi redditi, dipendente dallo 
plus-valenza, proveniente dall'aumento 
dol valore dol titoli pubblici esistenti 
noi portafogli degli istituti di credito, 
di assicuraziono e di risparmio. Il Mi­
nistro dolio Finanze ha proso un simile 
provvedimento, per non far cadere i 
benefici attesi dal progetto che modifica 
la logge di ricchezza mobile, caduto 
per la chiusura della sessione. Intatti 
quel progetto stabiliva una equa inter­
pretazione dol principio della tassabilità 
della plus-valenza dei titoli pubblici. 

a i m o n t i . Da nostre particolari 
informazioni sappiamo che i fanciulli 
stati dostinati dal Comitato protettore 
dell'infanzia per la cura climatica, sono 
aitesi a Pontobba lunedi prossimo. Per 
cui è quasi corto che ossi partiraniio 
dalla nostra città lunedi mattina col 
trono dolio ore 3.2 E noi sino da quo-
sto momento auguriamo- loro buon viag­
gio e felice ritoi'no. 

— Dopo scritto ci pervenne la notizia 
ufficialo elio 1 fanciulli partiranno 
procisaraonto lunedi mattina come è 
dello sopra. • 

Sooietà operaia generale. 
Domani, corno abbiamo annunzialo, alle 
oro 11 ant. avrà luogo, noi locali della 
Società, l'assemblea generale ordinaria 
di prima convocazione. 

A l l ' I s t i t u t o R e n a t i . Abbiamo 
visitalo rosposiziono annuale doi lavori 
femminili dell'Istituto Renati (Sezione 
tomminilo), o non possiamo far a meno 
di congratularci collo esimio insegnanti 
di quello e collo bravo alliove che 
hanno dato cosi splendido saggia della 
loro valentia in lavori donneschi. 

Sonvl ricami finissimi in bianco ed 
a colori, imitazioni di pizzi antichi, la­
vori svariatissimi di cucito e di taglio. 
Nò furono trascurati i rammendi, e i 
lavori necessari alla vita quotidiana 
dei quali sono asposti bellissimi saggi. 
Bravo, bravo a tutte, e di cuore.-

U n a s c u o l a d i d i s e g n o , .ab­
biamo avuto occasiono di ammirare i 
lavori eseguiti dalle allievo di una 
scuola privata di disogno e di pittura 
cho rintelligeuto quanto modusto artista 
prof. Giuseppe Innocenzi, insognante di 
disogno nelle nostre scuoio Normali ha 
aperto parecchi mesi or sono nei locali 
doi Giardino d'Infanzia in via Tomadini 

come si fosse trattato di un giuooato'.o 
da bambino, o poi disse: l'a quello ohe 
faccio io ! 

Quindi si goUò a capofitto nella buca 
tontibrosa; o la rcginotta, senza ositara, 
giù dietro di lui. Oramai era proparata 
a tut to! 

Precipitarono nel vuoto giù, giù negli 
abissi ! 

Le pareva di perdere il respiro, di 
dover morire per aria; e stendeva le 
munì avanti quasi per afferrar qualcosa 
cui aggrapparsi, o cessare cosi quella 
corsa terribile negli abissi spaventosi 
e scoiioscìuti, come por arrestarsi, come 
avviene quando si sogna di precipitare 
nel vuoto o non ci si può mai e poi 
mal arrestare, 

Precipitavano, prooipilavano sempre 
giù, giù, sempre più giù ! 

Alfine orano arrivati ! Si trovarono 
ritti entrambi all'iraboco-alura di dna 
strailiciuola cinta da ambo lo parti da 
nudi muri altissimi che non permette­
vano quasi di vedere l'azzurro dol cielo. 

La strada andava, a finire .in una pio-
cola porta cho metteva in una rozza 
casipola. 

Giunti 1 nostri duo alla vista di que­
sta, il figlio del re del Solo disse alla 
reginetta : 

— Ora indovina il mio desiderio ! 

gentilmeiita concessi da quel consiglio 
direttivo. 

In verità noi siamo rimasti meravi­
gliati degli splendidi risultati ohe l'e­
gregio insegnante ha saputo trarre da 
allieve che perfino non avevano mai 
disegnato, o cho puro sono riuscito ad 
bsogulfo con vero buon gusto e con 
abcuratozzn massima copio d! lavori 
bollissimi. 

Ln scuota tu abbastanza' frequentata, 
i risultati furono, corno abbium dotto, 
ottimi, e noi slamo sicuri che nell'anno 
venturo la scuola, che si riaprirà col 
raeso di novembre, sarà frequentata 
da moltissime signore e signorino che 
amano educarsi al senso dol bello e 
dell'arte. 

È bene notare che lo stadio è li­
bera, cosi ohe le iscritto possono eser­
citarsi in qualunque parte dol disegno 
0 della pittura che più preferiscano. 

Noi facciamo già fin d'ora all'egregio 
insegnanto i nostri migliori auguri o i 
più sentiti camplimentì, iloti che egli 
abbia saputa, coll'istituzlone di dotta 
scuola por signorine cho assolutamente 
mancava, riempire opportunamonto un 
vuoto nnlla nostra Udine. ' 

M. V, 

C a m p o d e i s ì u o o h i . In attesa 
di uno speciale regolamento per ii 
Campo, la Soolutà di ginnastica, per 
rendere sempre più popolari i giuochi 
ginnici 0 por offrirò dita gioventù la 
opportunità di addestrarli in luogo n-
datlo, ha disposta che, a comiociaro da 
lunedi 31 fino al IS ottobre a. e. il 
Campo dei giuochi sito In Via Gorghi, 
resti a disposizione del pubblico tutti 
i giorni nollo ore ant, dalle 7 alle 9 '/t 
0 nello oro pam. dallo b alle 8, -

Per facilitare - agli operai l'aso> del 
Campo stosso nei giorni festivi, questo 
restòrà aperto dalle ore 3 alle S pom. 

Il Presidente 
ing, Giovanni Scndresen. 

Noi applaudiamo con tutto il cuore 
a questo provvedimento, e ci auguriamo 
che la cittadinanza sappia approfittarne 
e giovarsene per l'esercizio della forza 
fisica e nell' iutorosso dell' igiene e del 
benessere materiale od anche morale 
che l'Igiene arreca. 

. C i p o o l o F i l a p m o n l o o Q i n -
a e p p e V e r d i . Ecco l'attraentisaimo 
programma per il trattenimento sociale 
che il benemerito e filantropica circolo 
G. Verdi darà domani natie sue eleganti 
salo a totale beneficio dei concittadìoo 
Luigi Visaniini : 

1. a) Marcia «La Posta di Washin,», 
Souta ; b) Fantasia melodica, G. Sartòri. 

1',. .t.ria uoU'opera, « La Gioconda » 
por basso (signor Teobaldo Montico). 
.-V PonchioUi. 

i5. Pot-pourri nell'opera «Roberto, il 
Diavolo », G. Mayorbeor. 

4, Prologo nell'opera « Meflstofelj) » 
per basso (signor Toobaldo Montico), 
A. lloito. 

5. Pensieri nell'opera « La Forza.del 
destino», G. Verdi. 

0. Monologo « Lo sciopero dei fabbri » 
(signor Aristide Canova). 

7. Grande aria.drammatica nell'opera 
« Don Carlos a, por basso (signor •'Teo-
baldo Montico), G. Verdi. 

8. Marcia « L'alveare >, M. . Chiesa. 

Istituto Filodrammatlioo U-
d i n e a e . Lunedi 81 corr. allo oro 8 
0 tre quarti, al Toatro Minerva avrà 
luogo un trattenimento straordinario 
cól seguente programma :.. 

Parte prima — I. « Cavalleria Ru­
sticana » Mascagni. 2. Quadri dissolventi 

In quel montre la brutta vecchiaccia 
comparve sulla soglia della porta La 
figlia dei ro di Piche la riconobbe su­
bita, tremò tutta o si diede a fantasti­
care ohe cosa mai polessa desiderare 
in quel momento il suo dominatore. 

Arrivarono pressa la vecchia, che, 
alla vista del principo; sì profuse in 
inchini umilianti, ai quali il figlio del 
re del Solo risposo con lare iniporioso: 

— Presto conducine al batocchio 
stregato! 

Entrò intanto e ia rogiiiotta dietro a lui. 
Ma sul limitare, por quanto ella a-

vesso posto ogni cura por schivare quel 
ripugnanto contatto, il suo braccio si­
nistro urtò colla manica della casacca 
sdruscita della veooliia strega dagli 09-
chi piccoli 0 pieni di ferocia. 

Quel contatto te diede un brivido per 
tutto ii sangue, come fosse stata mor­
sicata da una vipera. E il figlio del re 
dol Solo con un sorriso crudele con-
temporanoamonte le disse: 

— Tu sarai sacrificata. Io aveva do-
sidorato che tu non avessi alcun'oon-
tallo di sorta colla'vecchia!... 

La desolata madre non potè proferir 
sillaba. Aimone la sua Stellina' non si 

• fosso innamorata di quell'anima, perfida 
cui puro doveva riconoscenza! 

(Coiftimif). 
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- Il giro, ilei mondo • Paesaggi - Cittii 
- Monumonti eco. 

Parto seconda — 1. « Kapso'lia Un-
ghoreào », Litz. 2, Quadri microscopici -
Umoristici - Cromalropi. 3. Pot-pourri 
per Oristalltofoim con. aocompagna-
mOrito.di piano. 

Partia terza — 1. Melodia « Adagio » 
Sporenl, S. Prologo »I Pagliacci», 
Leoncavallo 3. Tipi e costumi - Museo 
di Sttolttìra - Cromalropi. 4. Oui>Mo 
por flauti noU'opura * Maoboth » Verdi. 

Le «agre e le faete di do­
mani . Domani vi è «agra a S. (Jsualdo 
od a Taedis; a Oividalo poi vi saranno 
gi'andi testo con tombola. 

Chi vuole e chi può approfitti. 
Al l lo speda le . Venne medicato 

Uioobelli ISnrico d'i Giusuppo d'anni 24 
da Udine, por l'erita a! dito mignolo 
della mano sinistra, riportata, in rissa 
giudicata guaribile in giorni cinque. 

Tponi apeoiali faatiwi. Sino 
al ,15 ottobre p. v. la Direzione della 
tramvia a vaporo Udlno-S. Daniele at-
tlvorSi in tutte lo domeniche ed altri 
giorni festivi, i seguenti troni speciali: 
Parton/,a da Udine porta Cremona ore 
20.13, arrivo a S. Daniele ore 21 y."); 
partenza dà S. Daniele ore 20.3,ó, ar­
rivo a Udine pòrta Gemona oi-o 21,5D. 

Banda di oavaliepia. Pro­
gramma, dei. pezzi ohe vorranno ese­
guiti dalla Danda del reggimento cavnl-
leggeri Saluzzo (12°) domani 30 luglio 
dalle oro 20 e mozza alle 22, uotto la 

' .l'Oggia municipale: 
.1, Marcia dì sott'ufflciali di 

Saliî fzo » 
2. Maznrka «Sogni dorati» 
3. Atto, 2° «La liohème» 
'4. Atto''3» «La Bohème» 
5. Polka «La trombetta!» 

La sottoscritta Ditta, avendo deciso 
di liquidare le l anep le per Signora 
e le a e tap ie i offro alla S. V. la 
suddetta merco col ribasso del venti 
per oenlo sui prezzi di costo, 

A. Basevi e figlio. 

Osservazioni meteorDlogioliG. 
Slazione di Udine — K. Istituto Tecnico. 

Chiara 
Waldteufel 
Puccini 

» 
N. N. 

28 • 7 - 1899 oro 9 ore IS oro SI 20 
ora 7 

Bar. rìil. i U 
Alto m. Ila.IO 
livtiHo dal Diare 761.4 764,1 7S4.1 754.1 

Umirlo ralativo 78 SI 71 .. Btato del ctoto misto cop misto misto 
Acqua CKd. uim. -. — — Velociti e (lire-
itoDo dot vento 2.SI!; 4 SIS 1.813 2,SF: 

Torot. coatigr Vii Hi 21.» 21.3 

Si conclusero ancor poche transa­
zioni, ma è evidente che i nostri com­
pratori hanno ora migliori intenzioni 
e non v'é dubbio che a prezzi raddol­
citi non mancheranno affari di una 
certa importanza. 

{ venditori intanto tengono duro nelle 
loro protese o crediamo ohe colla per­
sistenza otterranno vittoria. 

Sono sempre trattato volentieri le 
realine d" ogni genero, le greggift atta 
pel filatoio, o gli organzini mezzani e 
tondi; generi tutti ohe .scarseggiano 
assai su piazza. 

(Pul .Voi»). 

Bollettino dolla Borsa 

Il «upplomanto al Foglio 
neplodliGO della R. Ppafettui*a 
di Udine, N. 7, del 22 luglio 1899, 
contiene.^ 

Lunedi 7 agosto 1899 allo oro 11 Detriimcio 
inuuioipal? di Spilìmbsrgo avrh luogo l'asta per 
l'appalto dei lavori di compimento dotla nuova 
itrada d'acceuo alla staziono par l'importo di 
lire eeu.̂ 0. 

If'esattoro del Cornane di Spltlmborgo aìgaor 
Ballico Xijarioo ronde noto che allo oro 10 ant. 
del 2b agosto 1 ^ nella Pretnra di Sptlìmborgo 
fli procedere alla vendita a pubblico incanto dogli 

" immobili aiti in mappa di Ora'ìUcA, pertlnaatl 
allft ditta Roas) Meaiiamlro e consortì 

-~ Si rende noto ohe, nella esecuzione pro-
mô Ba da Decianl uobìfo Francesco, Agostino, 
Antonio e Vittorio contro Liutai Sebastiano e 
còasortlf ti Si) agosto 1899 ore IO aot- avanti 
il Tribunale di Udine si torrb l'incanto in grftdo 
di.oeatò dei boni in mappa di Pozxecĉ o. 

-' ^ Si rende noto ohe, all'udionsa del ?S set-
, tembre 1899, avanti il Tribunale di Pordenone, 

sulla Istanza di TofTolDii Angusto in odio a Zaf* 
foni Teresa e Luigia sorella fa Gasparo in Aviauo, 

- seguir̂  l'incanto la un sol lotto dei boni in mappa 
di. A Viano. 
' r : Cclonnellu Qiovanna fu Sauté di Arzeoe 

dichiarò di accotiaro l'eredità abbandonata dal 
sud marito Scodellaro Luigi fu Marco, mocto in 
T îcate iM5 aprile 1899, a ciò nell'iotoresBe dei 
propri 901 flgh minori. 

Il N, 8 del 20 luglio 1899contìflne: 
.. .V — It 14 agosto p. v. alle ore 10 ant. avrà 
-'luogo nell'ufficio municipale di Gavazzo Gamico 
un eaporimeuto d'asta per l'appalto dei lavori di 
eofltruxioRe dell'acquodotto nella frazione di Ga­
vazzo Gamico con tubi e fontano di ghisa. 
'•— Nel gioruo 8 ottobre 1899 alle ore E) di 
<uat.tlca prea&o il Munleipio di Bouchifl, ai terrà 
il primo esperimento d'asta per l'appalto della 
foroitura della ghiaia occorrente alta manuton-
siooQ dello strade comunali, nonché deMe ripa­
razioni ai,manufatti osìatentì lungo le atoase pel 
quinquennip dì 1899 al 1903. 
.- ~ L'erodila abbandonata dal marchese Fabio 
MangilU fu Massimo decosao a Flumignano noi 
di 18 luglio corrente vonne accettata dalla di 
Ini vedova Angelina nata Tjampertico noll'inte-
resso delle quattro dglie minori. 

— L*eredità di Pagura Gostanto fu Sebastiano 
morto io Gaations di Zoppola nel 30 agosto 1897' 
venne accettata dalla di lui vedova Bo/zor Gio-

jcyanna; nel.proprio interesse ed in quello dei mi-
""iìori figli suoi Ce-itanto e Sabata. 

— L'esattere dolio imposte diel Comune di 
Maoiago fa noto ohe alte ore 10 del 18 agosto 

. 1899,,presso la Pretura di Maujago ai procederà 
. élla, vendita a pubblico incanto degli immobili 
appartenti ad una ditta debitrice d'imposte. 

::•..-': Qui Amalia fa Gio. Maria di Gruaro di-
ottico di acoeltare l'eredità abbandonata da 
Fraitlna Nicolò di Fabricio morto in Frattina 
(Pravisdomini) li 9 maggfo 1899 e ciò noU'inte-
róaW dei tre propri figli. 

Ringii»a2iamento« La faroigUa 
Gori^ colpita da si atroce avontura, 
commos.sa o riconoscente, pingmzia tutti 
coloro che con torci e corone pafteci-

'papono ai [unebvì della sua indimenti-
• Cabile Elena. 

Il o a l l i e t a Francesco Cogolo av­
verte quelli che avessero bisogno del­
l'opera 'sua, che poti'aniio rivoigerai in 
via Grasizano n. 91, noi giorni feriali dal 
mezzodì allo2pom.,nel l'ostivi tutte Icore. 

Nel Negozio d'Ottica G. Rippa 
sDcnre B QiaMo De Lorenzi 

Udine - AXeroatoveooIilo 
3Ì vendono ;i Binoccoli Prismatici 
delle l'iDomafe Ditte Zeiss — 
VoiglUlndei- — Goerz a prez/o 
di fabbrica. 

Aseolula nowilA. 

UDIiN'B 23 loglio 1808. 

rr 
Z8 \ Tomiicriilaiii ' minima . . , . ; , IS.B 

( ' minima alL'aporto 17 3 
aa \ n .̂mnAnAf...., \ minima 18.5 

Tempo probabihr 
VoDti rroachi Hottontdoniilii citilo Boreno, 

qublcho tdmporule. 

Cfonaica giudiasiapia 
Tribunale di Udine. 
Udienza SS luglio. 

Ugolini Kniosto lii Giov. Uatt, d'anni 
24 ; Oaaso Antonio fa Oiov. Batt., d'anni 
a5 ; Ooll'Osle Antonio di Agostino, d'anni 
2K ; tutti di LMine, imputati : il primo 
di oltraggi 0 minaccio in danno del 
capo staziono Siron Pietro, e gli altri 
duu di violenza a danno della guardia 
di città Mateligh Giuseppe, furono as­
solti por inesistenza di reato. 

— Oassutti Giuliano, di Osoppo, de­
tenuto, imputato di contravvenzione alla 
vigilanza, fu condannate ad un mese 
di reclusione. 

La Conferenza dell'Aia 
jlja SS — Stante l'impossibilità di 

accordarsi inimediiitamonte iiulla forma 
a cui lo l'otoiize potranno aderire sulla 
convoijziono per rari)itrato, i doiegati 
docisoro stamane di riservare questa 
questione agli ulteriori negoziati dei 
Governi. 

Aja SS — La oonfevanza, in seduta 
plenaria, ha approvato la deliberazione, 
presa stamane, circa la clausola del­
l'adesione alla convenziono per l'arbi­
trato. 

La conferenza è terminata. 
La firma delle tre convenzioni 0 delle 

tre dichiarazioni cominolorìi domattina, 
Noi pomeriggio vi sarb, seduta di 

chiusuV'a. 
Circa la motU dello Potenze llrmo-

raiino totalmente 0 parzìalmonto le 
co;ivoii?.ioai 0 lo d.chiarazioui; l'altra 
metii altenderìi l'osarne doì rispettivi 
Governi prima di "firmare. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

I prefetti. 
lioma SU — Da l'ente oiTicinsa 

si afferma che la venuta dei 
prefetti a Roma uon ebbe iiltro 
scopo elio di informare il Go-
vi'riio iitnrno ai bisogni delle 
diverse popolizioiii. 

Ricevettero una'oglie istru­
zioni di fronte 'ai grupi^i Î î ir-
lamenlari e per l'aHu-aziono dei 
provvedimenti politici. 

Italia e Turohis. 
Roma 29 — Si ha da Ber­

lino elle il Governo germanico 
appoggia presso la Porta lo 
domande dell' Itaiiii pel risar­
cimento dei danni patiti da 
cittiidiui italiani in Armenia 
nell'epoca dei noti disordini. 

L'amnistia? 
Roma S9 — Si dice che il 

ministero, dopo lo cle/iioni ge­
nerali (?) proporrebbe al re una 
amnistia per la quale riacqui­
sterebbero i diritti civili quelli 
fra i con''annati dai tribunali 
foilitari eho ne furono privati. 

Corriere commerciala 
Sete» 

Milano, 28 luglio. 
La giornata riuscì un po' pivi ani­

mata del solito, in ragiono di richieste 
alquanto più numerose, provouienti, 
parte da piccoli ordini urgenti clai 
consumo e parte per bisogni di fila­
toio. 

Rendita. 
Italiana 5 % contanti c:r coup. 

„ 5 "io Quo moso 
» •! ".'0 

Obbligazioni Auo KoAm. 6 0/° 

Obbligazioni. 
Forrovie Meridionali OK conpons 

3 'It llaliano, 
Fondiaria Banca d'Italia 4 % . 

» . . -1 •/. "/. 
• Banco (U Napoli S % 

Ferrovìa Udino-Pontabba . . . . 
Fondiar. Cusas niap. Milano 5 o/o 
Proatito Provincia di Udino . . 

Axioni. 
Banca d'Italia ox coupóns - . . 

di Udino 
" Popolare F r i n l a n a . . . . 
t Cooperativa UdineBO . . 

Cotonifloio Udincao ex coiipona 
I* Veneto 

Società Tramvia dì Udina . 
Ferr. Merid. ex coupons 

• Ferr. Modit. ex ooupons 
Gambi e valute 

Frauola ebiques 
QeriRania . 
Londra . 
AuEitria - Banconote . v 
Corono in oro • 
Mapolaoui > 

Ultimi dlspaooi. 
Cbiu8ura Parigi ox conpons 

lugl. 28 lugl. sa 
99.40 99.50 

U..Ì.'. 

I 
I 

1003.- i 990 . -
146.— 145.-
140.— ! HO.— 
35,'/. I 35.,/, 

330.-^ 
3 1 2 . -
508.-' 
6 1 6 . -
469. ' i 
490 . -
5 1 5 . -
108 . - ; 

91.55 
112.— 
102.— 

3 3 1 . -
3 1 1 . -
508 . -
516. 
400 . -
495 . -
S18. 
102.-

210. I 
76.— 

7 3 1 . -
5C0.— 

107.-/, 
132.86 
27.12 

224.1/, 
112.— 
21.46 

92.10 

ale­
so. 

134.— 
6 6 2 . -

107.56 
182.45 
27.12 

224.'/. 
112.-
21.46 

919.5 

n"r.RZA<*E5POSIZIONF 
iNTEflNAZIONALlfl) ARIT. 
neuA CiirA 01 VENEZIA- iSc^q. 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato per oggi a 
107.58. 

La Banca di Udine cedo oro 
0 scudi argento a fraziono sotto il 
cambio segnato per i certitlcati doganali. 

ANGELO PANTANALI, gerente reaponsabilo. 

CONVITTO COMUNALE 
annesso alla 

B. Sonola Donale FennaìDilG SDpsriors 
In 

u r » i9iB 
La sottoscritta, direttrice del Convitto 

annesso alla Kegia Scuola Normale; 
posto in via Tomadiiii n. 24, lldino, 
avvorto olio il suddetto ti apririi il 
giorno 23 settembre per quelle alunno 
che volessero prcsonlarsi agli esami, 
sia di ammissione ohe di riparazione 
che avranno luogo il 1 ottobre p. v. 
tVvvorto inoltro ohe si accottano ancho 
allieve della quarta 0 quinta classe 
elemonlaro. 

La rotta per lo paganti è di lire USO 
annuo, e le sussidiato dovranno aggiun­
gere Uro 00 alle 280 che passa il Governo. 

Il Convitto è posto in locale ampio, 
sanissimo, arieggiato, con ameno giar­
dino ed ampio cortile. 

Il vitto nulla lascia a desìdoraro, 
perchè si somministra abbondante e 
varialo conformo lo proscrizioni del­
l'igiene. Por ulteriori schiarimonti ri­
volgersi alla custode del Convitto, tutti 
i giorni dallo 9 alle 18 compreso lo 
domeniche. 

La Dìrettrico 
Antometta Sala. 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministoro Ungherese vonne bre­
vettata <• La salutape,,. Dieci 
medaalie d'ape — Due di­
plomi d'anope — Medaglia 
d ' a p g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Intornazionale di Chimica 0 Farmacia 
nei 1834 — Oueocnlo oeptifi-
oati italiani in otto anni. 

Concessionario por l'Italia K. V. 
Raddo, Udine, .Suburbio Villalla 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante delia V ) T A L. fS. 
inventata dal chimico .augusto .Iona di 
Torino, surrogato di sicuro effotto in> 
oompapabile e salutape al non 
sompre innocuo zollato di ramo per la 
cura della vite. Istruzioni a disposiziono." 

Il Sindacato Agricolo di Torino preso 
la rappresentanza della VITALE per 
quella Provincia. 

ALBERTO R A F F A É L L Ì 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLiS aOUOLK DI VIENNA 

AssjsteQte w molti aoDi del Sottpf. STetiacicli 
Visite e consuiti dalle 8 alle 17. 

1 Udine - Via del Monte, 12 > Udine 

M O S T J R E I I J N D ' l u L i A L l 
Tavrotto, Lenbacli, Mlchettl, eco. 

P a ì O b U o l f e . s t ' e ( ; e ; t a n i e o t l . 
Andata-ritorno UDINE-VENEZIA, biglietto 

valovola 6 giorni con lit)oro ingioseo nll'Espoai-
ziono: prima claaso Uro 24.21); seconda clasiio 
lire 17.40; term ulasao Uro 11.25, piil la sopra-
tassa di leggo. 

Amaro Bereggi 
8 base 111 Ferro-Cliifla-Baìiirliaro 

Premialo con medaglia d'oro o d'argento 
Valenti autorìtà medicliQ lo diciifarano U ptfi 

effl(»ce od il miglior rìcostitneate tonico o dige­
stivo dot preparati consiinni/porcIiA la provenza 
del U À B À R B À R O otite MtiYaxe io fansìoDi 
dolio RtoQiaco, aumentare Tappotlto a proparare 
una buona digoatìoadf impedisco audio la fltìti-
(AiQZis. oho ò originata dal solo FEURO CHINA 

USO; Un hicchiotino prima dei pasti 
Praudondons dopo il bagno rinvigorisco ed 

ocaita meravigli osamente l'appetito. 
Vendesi in tutte le Farmaole» 

Droghieri o Llquortetl. 

Il Chimìco-FarmaoistA Bareggi i} puro Vunico 
preparatore del vero e rinomato FLUIDO rigc-
uoratore delle for/.u dei cavalli o dolio autiche 
polvori contro 1& bolsaggino o tosoa doi cavalli 
a buoi. 

Dirigerò domande al(& Ditta FI. O . F ' r a^ 
l e m 3 a x ^ s e ^ l — l=*adLova. 

Collegio Convitto S p e s s a 
astelfranco Veneto 

sullo il pat'voinio del Municipio 
ad approvalo 

dal li. 1^'omieditoro agli .sludi. 
RETTA ANNUA 

R. Scuola Tecnica ed Elem. pubbl. L. 330 
Ginnasio privato » 490 

Buon vitlo — locale fornito di ampio 
sale e situato in luogo saluberrimo — 
vigilanza assidua dentro e fuori del 
Collegio — educazione morale e civile. 

L'Istituto è aperto anche durante lo 
vacanze, e si tieno in esso un corso 
re(;olare di lezioni pei giovanotti che 
devono sostenere nella .sessione d'oti obro 
gli csnmi di ripavaziono o i'. ammissione, 
e.per quelli elio intendono ripetere gli 
insegnamenti avuti. 

A richiesta si spediscono programmi. 
FRANCESCO SPESSA 

dirottoro e proprietario. 

flÌ 
a l la N o c e V o m i c a 

preparato da Eugenio Metz 
Farmacia alla Croog Rotta 

Uilliio - Via Aquileia, 16 - UdlBO 

l'icoellento tonico, ralTor/,itoro 
dolladigeationo e del sangue;torna 

! ( d'indiscutibile efficacia nelle inap- ; : 
potenze, dolor' ui stomaco, nauseo 
e conseguenti mali di capo; per il 
che è ottimo rimedio nello anemie, 
e in generale utilissimo come buon 
riparatore in tutti i oasi di depe­
rimento flaìco. 

Essendo a baso di prinoipii por-
fettameuto solubili, viene tollerato 
anche dallo stomaco il piil delicato 
senza la menoma fatica. 

Liquidazione volontaria 
Neyozlo Manifatture 

D o m e n i c o Zompich ia l l i 
Udine - ' Via 'della Posta N. 50 

M i insbi, urossiane, frasca» 
d'ottima qualità 

per le stagioni d'ostato ed inverno 
a ppezzi eooezianali. 

Granilisslio ribasso SDI mw Mi ili costo, 
P r o n t a oaasa. 

iirlMIALLICO 
SPECIALISTA 

PKB IM 

Malattie venepoe e della polle 
già aBsìatente nella R. Università di Padova 

Allievo delle cllniche di Vienna e Parigi 
dà oonsultazioni il giovedì 

e la domenica dalle ore 8 alle II. 
Udine - Via' Di l'rampero n. l - Udine 

(vicino al Ù'tamo). 

CHI H A BISOQITO 
di faro una cara rLî ouUtaoiibo ricorra con fidno'ia 
al i r e r r o t ' a s ^ l l a f l ia\ prof. Pagliati, 
premiato con undici medaglie, quattro dolio quali 
d'oro. Trovivil'in tutte lo Farmacie a lire \x,txsi 
la botl'glia. Trent'anni di continuo incouteatato 
successo ; 4000 certificati. Ofâ ff a richiesta Im­
portante monografla illnitrativa FAOUABI & C, 
FIKENZE. 

PllOPBIETARlO 

Laser Jànos 
blDAPliST 

« Un rimedio sovrano, una 
vera conquista a bonellcio dei 
molti solferenti ». 

Doti. Gainbini — Roma 

Foroitore kWi Corle 
iiPGriale austrìaca 

A QUA NATURALE PURGATIVA 
L Jk i ' A a. »1 A 

originale della sorgente di 

Budaors • Budapest. 
Soaza dubbio la migliore del genero. 
Si adopora con pieno successo contro 
le l'jumei'osiRsime maìaUie, p(H* le 
quali ne ò indicato l'uso d'ucqua 
purgativa. 

A garanzia d'originalità 
8si()ete lac simite 

e palma. 

Prof. Lombroso, Tcrino 
B[>IDJIImenta Q Ì>QUXB alcur< 

inorrnv0uienlu purgat vu, u-
tile anche nelle atTozioni del 
fegato 0 (Jp^rìitto t̂ini 

Prof. Baocelli, Boma 
Presa voloolìuri, produce 

l'cffotto doaìderatp aeniii di-
atorb) e senza Itisoiaro aub 
^egiienta stitichezza. 

Prof. Sagione, Boma-
Effic-uci«8 me, ptirganta fi­

dile, blmuid, prtferito poiché 
IDODii dibgUltutlU hi {JaltttO. j 

P.rMaBS£!,Uiigo, Verona , 
Una voha ircir-rìitftDODTi 

si |itiò y'\ò rinuncisro ogni 
qualvolta ticcorra aaare au 
purjfMiiG sicuro « «covro da 
luconvonieotl 

Copie di molte aìiré np^fovoiiont a ritkieaia grati». 

Si vende in tutte lo farmacie o negozi 
d'acque minerali. 

PlìOVA INTERNAZIONALE D'ARATI!! 
indetta dal IHinistero in Roma IS giugno 1899. 

Aratri e Polivoiaeri Eberhardt 
ottennero la massima onorificenza 

GÈ A T O S DIPLOMA D'OIOEE 
balenilo jjli Aratri e FoliTomeri Oliver, Rud. Sack, Utnrath, ecc. 

Rappresentanti esclusivi per l'Italia 

GIUSEPPE CASAROTTI e FIGLiO - VERONA. 



ACQUA D'OEO 
prtputta dilla prtmlaO Profomarl* 

ANTONIO LONGEGA 
. Sifinéf^t *m 1 eàpèiii ttl un cotoro biondo 

dorat^.nona l p\ò hfìU perobA quato ridona «I 
TIBO il frnllitr tf«IIa -tùirrsitf éà a quAato leopo 
rìiponda «plftDdidftmflBtQ la meraTÌglloi» Acqua 
iTero, palchi con qoettu speeialiU si tìfc mi ca-
patii il plb balla o olitilraje eoìora biondo oro 
al moda, 

Tlaoe pot Hpoeialoitnta raceomaodAta a qaall« 
Slgnfin i di eal eap«IU Mordi tendano ut o-
aaorara-, m«nlro oolPuvn della suddaifa 8piMi*lit& 
al arrft il rai^do <fi eoDiarvar>I eampra più ilm-
paUfio 0 bel colore btbndo oro. 

È'kBehi da preferirai ilte altro toHo sì Na-
aiootll ebe fiatare, poinhè la pìA innnooa, la 
più di ajecro «ffqtio e la pìA a barn marcito, 
noli ooaiando obo tolti L. 'i.fiO alla bottiglia 
otetittótemània eoofaslcnata « con relatÌTa ìatrit-
slotta. 

Depoaìto io UDINB praaio rAmminlttiaaloDo 
del giornale II Friuli. 

I orti-1 i'i)M> 4 
L ^ S u f i c i , TALPE'. — R.lcfiiniMii 

i 

infuniUìIe dlHtrmtirt; lit.i TOIM, 
• ~" TAl.Pii;.^—R.lcfi(rf.n(h.si 

don •jt-r̂ fc'c'in?'!̂  t-rfiflfiir i 
inhlt ii( mescici cowft In pfts\ft bii-
dese 0 nitri [jrepariJti. VciiHt'sj.a 

Aii^t^j^i, ilfjl .Hipriiair ^ Ij Pallili » 

ACQUA .....CORONA 
La nliliore tintara ielmgiilo 

9*̂ 0(4'lite ristoratore 
d«i otpalU 8 irila ÌKTM, 

Quella nqcra preparuiona dtlb pranlata 
profumari» Antonio Loonga, BOD «aianda nn» 
dalla «olita tiniua, poiiiada tutta la heoltk di 
ridonara al capelli ad alla bufea II Idra ptlr. i. 
tivo 0 naturalo aoldro, 

Ea>a » la Più mpiia llnlma enitnutKftht 
al iionoafa, polche MHM mnteniart affali» ìt, 
palla e la bianoherla, In poeliluiaì glarni fa 
nttooora •< captili ad alla barba no eatlagno 
t luto per filli. L« pìd praroflbllg alla alt» 
peroliò ciiinpoBta di aoneacia Tegstali, a parchi 
là' pia aainouliia nin coHtndtf MlOnalo ohe 

Un d<u la ioiiigllit, :. 
Trovasi Tcniìibila prmao l'Dtacio Apnunil del 

clamala /( ri-iull, Cdina, Via PmtotTor» fi. d. 
* " • ••iimiwnii 

Malatle "ftrtdesidtiler,, 
ChtII p(>rs()iiBl — seutioiental, 
Chn Bpcs8 a'incootre — spigolo la citat, 
Cini o iart» cipri» — rti nimitori», 
Si iwpvjs si'ibit — co nini ch'ai , ha ì 
Al'ui liii Wsaot — ii"Ai!arci'gff(ire 
Untine 0 iipifi — no pura vnra 
Ma 111 nuiudin'ili» — s(< noi iiàris 
UisRi hiiUHnr — al 9p«».ar'l 

L'Amaro aicrta dal chimico fansaciatàXiiigi 
Sandri di Fagagna ,tr«vaaì vandibila alVIngnUao 
tid al minuto In Udino nrasvo 11 sig. ZaitultM 
Ùloti. Bali, P l u u dei Duomo. 

1 i , H Ì-: i . U L,l. 

Le inserziom par II Friuli ni r-i^-'^'^t'jì i-y:.;iv»,r.!-'->«.meji!.e UÌ:^^^»^' S.̂ '̂ mminisl'.raKioHe del Giornate ìu Udìsìe 

'^IPiillBll'l'. 
Volete una prova iucontcatabiie della virlù e di'lla superioriU 

dplln vera acqua 

CHININA-MIGONE 
PROFUMISTA à iì^OìSait^A 

shiodeto al vostro parrncohiore ohe ne «si pei Tustii capB'li « pi-r 
la barba, e dopo poche volte sarete oouvliiti e coiiti-nti 

Marita p r o v u r l a p e r i ido t ln r ln . 
<Suardar«Ì dulie co»trAtni'/l4nii: 

Si vendo tanto profumata che inodóra in flacoi>i d» L. 'l<9iO » S 
mi in bottiglie grandi pur l'uso del'e trinigli?'da I. 5 « L. 8 . 6 0 » 
Trovasi da tulli i Farmaoisti, Droghieri e Profumieri del Regno, 

A Udine da Enrico Maaoo chincagliere, dal Fratelli Patrozzi parrucchieri, 
da VranecBeo Mlnìainì droghiere, da Angelo Fabria farmaciaia - - A Manìago da 
Silvio Boranga farmacista — '- lordonone da Ginse'ppe Tamai negoiiaota — A 
Spilìnlhei>go da Eogonìo CEIHCIIÌ e dal Fratelli Larlse - A Tolmeiio da Chìuaai 
farmacista *— A reQttiL-<'̂ >- da Arintodeme Gettoli negoziante. 
Deposito generalo da A . M l g o n o o C . a V i a Turino, 12, i M U a n o * 

Alla apadlaioni per pacoo postate aggiungere centesimi 80. 

VERA TELA ALL'ARiMCA 
l U l t n i t o - Farmacia A n t o n i o T é n c a , sucuessore a Oàlleani - Ill|ll«uno 

con laboralorio oliimico, via Spadari, 1.5 
Presentitalo'questo preparato ile! nostro l.aìjoratiiritr, dopo una lun^a .leriu.d'anni 

di prova, uveuduue ottenuto un pieno .«iiccesio,. :noncbù-la iodi'«ptii'-B<b'olir« >'dVnni^e è 
'luto adopentto^ ed unii diUuiissmiu vendita in.liuropii « ' ìu 'A.ueriaa. 

liasq non devo esser confuso non altro, apocialità ohe portano lo SrSivSDVNCHÙE 
chb Sono'ISEl'FlBAGl, o-spasso'daimosii. 11 ncstro preparato è uà Oloostuarato disteso 
m tela che contieim i principi! dell'Hrai Ina wonilikatH,. piantii" nativa dalle lalpi,' co-
nosiiiuta fino dalla più remotii notichitii. 

Fu nostro scopo di truvure il modo di ayoro la nostra tela nella quale ndn sintio 
alterati i principi! ileirarnlca, e ci siami) rolicooieoto. riusciti mediante un { i fuce t ika 
s p c e l a i l e ed un « p i m r u t » d i , n u R t r n emult i i i lvu l i t v e i i a l u u e « p'ptfUV'IVs'nh, 

Ln noslrii tei» viene tdvnltn l'ALilKiCACAoll'uitata gollltrainto al V&B.tìÈS.4ìiE, 
Vt̂ t tìNO conosciuto por la su» aeìoue corròsivit, e {|tit;sta dóve esser r fiutata ric|]ìe-
dendo i|ueliii che pori» lo uostr.; vero nrircbo di fiMriói, ovvéro quelli inviata diletta" 
Rienìe da liti nostra Fariniicia, che a timbrata in oro. 

innnmnrevoli sono l<i ji;n .rijrioni i/ttenuto in molte miilotlie, couc lo;-attestano 
n u i i i r r u a i l c è r i l l i l t i x t l «lier |>aa«<ji]iit.i«w. lututti i dolori, in 'geuèrnle, ed in 
porticolare ni<!le xmubiaifBlial , noi r e u i n u t i i i n a l d t » i ; « | . \ i a r t e dui cdi>p()'la'ljulii> 
r l R l u ' K fi p r o u t n ijiovu nei d o l u r l r n i i u t i da'oisHd'ia n«tritléi>. Delle allusi-
Ititttfi dk *«rca, nelle teaaoori^a*, nèll'Uliil>Uftftiaii^«ittì> 'i&HVt'̂ >;o ~ «.'eî ,.. 'Sisrvs 
u lenire i d o a . a^ alai aarCrkSIde eiTMiatajiiiI, d>i n̂ iiillfi'aa. M:;,ilve In c.'|ljpsit^^ gli ju^a* 
riintmti 'la cicatrici. '1 hx inoliru molte olire utili 'apf>tlc«ii..Lii per lu'alattìe ììhtfurgiche 
e .ipr-ciiilinente po' cili.l. 

Costn lire fiat.1^0 ai metro — ^ire o^'tiiì .al. ineczo tapiro, 
Liie S'̂ tftO 1.1 KchedH,'friiDca ;i douiiaiiln. ' -

•UyanaBditaarl: In Udtsae Giacomo Comesssttii'Pn&riS'Angelo, ti. CdHaellij W g i 
Binaloli, Filipìiìizi-Giroiatiii ; ' t l w r l z i n , Fnrmacin C. /.nnelti. Farmacia Puntoni •,"tt'l(>iìif. 
Farmacia C, Ziinetti, G. Serruvallo ; Knria, f'aruiàciiì N. And^ovich;'IViH'ai'tat, Ginpppni 
Cai'lo, Frizzi C , Santoni; Veaieialu, l<dtner;''Cli>Ax Giiblóvit'si'Claaiàaa;,. 0 . Praqi)fui, 
Jachel F. ; Mllitaaai, Stubilimonto C. Krba, ViH'lUrsala, N. 3 e sua siicpijrsàlj, .Ciai-
loria Vittorio Uinanuele, N. 72 Casa A. panzoni e conip.; Via Saia N. Ì0;. H»m»n via 
Prete, M, 06 e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

MEftBATO CON PIO MEDAGLIE 

M i a i RINOfllATA SPEGIALIT 
BEL CuaiUIC'O F^ifìla^ACISVA 

DE CANOIfìi fOMEN 
VIA GRAZZANO " U Ì D I N E "" VIA GRAZZANO 

Bibita Baktareinqiialanqué ora del giorno ~ PteferìMle al Sèlz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermóutli-Vendesi nei principali Gaffe e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

Il,j80tt.osc,rittQ, dopo Ipoghi e. 'ripetuti esperiinfnti è 
lieto dichiarare che L'AMAHO Z3'!7D/WA'.'prpparato dal 
chimico farmaoista Domenico De Candido ò il vero rigp-
neràtt'iré'dello stomaco, poiché àumeuia l'appetito e facilita 
la digestione. 

Tale li.quore, non alcoolico è.di gusto piac;evole, tonico 
fortifìoautejagftctf poteritlaiento 'ij'tnjiiervi |ollft | i | a orga-
iiiisa e sai fcértellb r coSli-tlieiiao ' tuuà la iSasèa ^f igu igna . 

Il B(i{,tjaswtt9.qpipdi, ^prii^ij) ,ra.ug,uriVjCbe'i'.4A(i4/{0 j 
D'UDINE sili'sein'iii'è'più'apprezzato ilàl pubblico od anche 
prescruto dai medici come il miglior tonico digestivo che 
si coajaoa. 

PàlAuó, -2 febb^a'io 1896. 

Prof. Gaetano ÌM JVaiPiua 

Sig. De Candido Domenico, fhrrhucista, Udine 
Mi è sommamente {irato l'attealarln che avendo usato 

il suo AMAliO D'UDINE l ' h o trovato d'oiia efficacia 
sorprendente non solo in tutte quelle malattie di stomaco 
accompaj^nate da anoressia, m'i ancora nelle inappetenze 
derivanti da pastumi, da malattie esauri''ntì, purché non 
eafr'tano' da parile dello stomaco medea.irao cause malvage 
ed irrisolnbili. 

L'-AMARO D'UDINE A uno di>i migliori tonici che io 
abbia counsciato, e non fluirò di prescrivere ai miei oliouti. 

Gradisca, signor Do Oundidn, i sensi della mia perfetta 
stiiaa ed osservanza. 

Polignaao naÙaro, 15 febbraio 1806. 

rlkicola dotta »>elleei(;rlui 
Dinttore dell'Óapedala Civile di Folignano à Maro (Bari) 

Avvisi ÌD terza e fiarta pagina a prezzi 

Uno dei più:nc,erca(i prodotti per la.toitett>,s è PAoqtta.i 
di Fiori di Giglio, e Gélsotiiino. .l,a iiiitù-di quest'Acqua' t 
è proprio dello .più. notevoli, fissa dii vlla tinta' de l la ' ! 
carne quella inorbide.tza, o quel vellutato Che pare non' f 
.siano che dei piti bei giorni-delia (titìvèbtti'é'fa spai'i?é'"^ 
macchie rosse; Qualttui)u.o sigpora (e i/tinla non l i o'ij" 
gclo.ia della purezza del'suo.òòlofitOj non potril fare a. 
meno dell'acqua, di Giglio'ij Gelsomino il cui uso, di." 
venta ormai gencrele. 

Prezzo: alla bottiglia !.. i . j^a. . .^7 
Trovasi vendibile. presso-l'UflMioAnnulizi d'i!'Giornale I 

IL FRIULI, Udine, via delia Prafc'tttrh n. 6 ' 3 

OnAluo V B » R O V I A « I O 
Partente Arrivi Partenie A 
DA UDlHl L VINBZU n i VKNBZIl 1 ifflim 
M. 2.— 7.— D. 4,45 7.43 
0 . 4.45 8.57 0. 5.12 10.07 
M.* 6.05 9.48 0. 10.60 16.26 
D. 11.25 14.15 D. 14.10 1 7 . -
0. 13.20 18.20 M.*»17.2S 21.46. 
0. 17.30 .22.27 M. 18.29 . 23.50 
D. 20.23 23.05 0. 22.25 2.45 
(*) Quésto treno si ferm a a Pordenone 
(•*) Parte da Pordenoni, . 
MDA nnusE A PONTSBBA DA porrnnBA A UDUIE 
0. 602 8.55 0 . 6.10 9 . - • 
D, 7£8 9.55 D. 9Ji8 11.05 
0 . 10.35 13,39 0. 14.39 17.Ò6 
1), 17.10 19.10 0. 10.55 19.40 
0. 17.35 20.45 D. 18.39 20.05 
, SA nniini A 'raiita'rB .DA TRIESTI A UDlNlri 
0, 3.16 7.33 A. 8.26 i i ; io • 
D. 8.r- 10.37 M. 9 , - 12.55 
M. 1Ò.42 10 45 a 17.35 20.— 
0. 17.25 20.30 M. 20.45 1.35" 

..IBA-nDINB A OiTOlALS.- 'DAitcmnALii 
.,M. 6,06 a.37 ilil: 7.05 134 
M. 9.50. 10,18 . lU. 10.33 Ili— 
'M. .11,30 lliSS , M..:12,26 U £ 9 

.:M. .15£8 W;S7 ' M. 16.47 17A« 
M..20.<I0: . .21.10 ,. 'IVI. 2i:25 - •nm 
'DÀliUiainB' A 
M. 7.51 

'l>btlTai»>';' 
1 0 . -

•ti' PbiL'róài.' 
'M: S.OS'' 

A 'MAH 
9:i5 

M. 13.10 
M. 17.25 

15.gl A , 13,10 ,jB.4a 
-•?0.35 

DA'S.aiOBOlO A-TiilSSta DA'TIliliSn AB.dIOBaia 
M. 6.10 SMS M. 8.20 ^.tio 
0. 8£8 11.20 M. ,9.— 121— 
M. 14,50 19.45 M. 17,35 .19.26 
0. 21.04 83.10 U.'*21.4a » . -

DA OAaABflA A flPlUMB. DA BPILIHB. A CABABS^ 
, 0. 0.10 9.55 0. 8.05 8.45-

M. 14.35 15.26 M. 13.16 1 4 . - •• 

1 0 . 18.40 19.26 0. 17.30 18.10 
' UA OASABaA A PORTOfiB; DA POBTOea. A OABABSA' 

0. 5.45 6.22 0. 8.10 8.47 
0. 9.13 9.50 0. 13.05 13.50 , 
0. 19.05 19.50 0. 20,46 . 21.26 ' 

{*) Questo trono parte da tìorvlgnano. 
Colnoidenitt.Oa Poctpgruaiò.'feit^IEakeiia alla 

ore 10,10.0 20,42. Da Venezia par Trieatp.«Ila 
oro 755, IC.5Ó, 20; e da Venezia'net Udine 
allo Olia 7.&6, 12166. 

' O S A B I O ' D X i L W I B A l t T I A ' A r^fSÈS 

Pariènza Arrivi 
IDA a.!Ì>Uailda ADDUW 

'ipàrienù 'Arrivi 
{ DA viùa ia,TuifiiÉuii 
I B. A. 8 9.40 
• RcA, Ikao 13.— ' 

.R.'A, 14.50 16.35 
l E i A . 1 8 . - 1S;45 

6.55 R,A, . 
- •U' ; '10"SJ'T:42 .25 
13,55 .;R.,A,,IK») 
18.10 B. T. 19.p 

Udine 1899 — Tip. Marco Bardusoo 
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